
 TESTO ATTO DI INDIRIZZO 

Approvato dal Consiglio Comunale di:

Bucine

Castelfranco di Sopra

Cavriglia

Laterina

Loro Ciuffenna

Montevarchi

Pergine Valdarno

Pian di Sco’

San Giovanni Valdarno

Terranuova Bracciolini

ATTO DI INDIRIZZO DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL COMUNE DI ___________ VOLTO ALLA PREDISPOSIZIONE DEGLI ATTI NECESSARI ALLA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA DELLA ZONA SOCIOSANITARIA DEL VALDARNO ARETINO ALLA SPERIMENTAZIONE DELLA SOCIETA’ DELLA SALUTE COSI’ COME PREVISTO DAL PIANO SANITARIO REGIONALE 2002-2004 E DALL’ATTO DI INDIRIZZO DEL CONSIGLIO REGIONALE TOSCANO

IL CONSIGLIO COMUNALE DI ___________

Premesso che:

· il Comune  è  l’Ente  titolare  delle  funzioni   in  materia di servizi sociali ai sensi dell’art. 9 della Legge 142/90 e successive modificazioni ed integrazioni;

· il  Comune gestisce gli interventi di propria competenza secondo le diverse modalità indicate dall’art. 7, comma 2, lettere a), b) e c) della L.R. 72/97

· per la realizzazione in forma integrata di specifici interventi per categorie di utenti ed aree d’azione previste dal Titolo IV e V della LR 72/97 è stato sottoscritto, nell’anno 2001, un accordo di programma tra i 10 Comuni del Valdarno, l’Azienda USL8 e la Provincia di Arezzo; 

· la Conferenza dei Sindaci del Valdarno, con deliberazione n. 19 del 06/11/2000, ha approvato il Regolamento Unico per l’erogazione dei Servizi Sociali nella Zona Sociosanitaria del Valdarno, recepito da tutti i Consigli Comunali;

· la Conferenza dei Sindaci del Valdarno, in data 06/11/2002, ha approvato la Carta per la Cittadinanza Sociale del Valdarno;

Richiamato:

· il Piano Sanitario Regionale 2002-2004 (PSR), approvato con deliberazione del C.R.T. n. 60 del 09/04/2002;

· il Piano Integrato Sociale Regionale 2002-2004 (2002-2004), approvato con deliberazione del C.R.T. n. 122  del 24/07/2002;

· il Piano Sociale di Zona del Valdarno 2002-2004, approvato con deliberazione della Conferenza dei Sindaci del Valdarno n. 16 del 16/12/2002;

· la deliberazione del C.R.T.n. 141 del 29/07/2003 avente per oggetto “Aggiornamento per l’anno 2003 del Piano Integrato Sociale Regionale anni 2002-2004”

· l’Atto di indirizzo regionale per l’avvio della sperimentazione delle Società della Salute, approvato con deliberazione del C.R.T. n. 155 del 24/09/2003;

· la Conferenza dei Sindaci del 04/11/2003 nella quale è stato deciso di dare avvio alle procedure previste dalla deliberazione C.R.T. 155/2003 di cui alle citate linee di indirizzo regionali;

Considerato che il Valdarno è una Zona caratterizzata da una forte integrazione sociale ed economica e da una significativa richiesta di partecipazione della società civile alla programmazione ed all’organizzazione dei sevizi sociosanitari ed assistenziali del territorio;

Richiamata la determinante volontà dei Comuni Valdarnesi alla realizzazione del presidio ospedaliero unico di “Santa Maria alla Gruccia”;

Ricordato le significative integrazioni organizzative e funzionali di strutture sociosanitarie quali:

· Centro Diurno per portatori di handicap “L’Ottavo Giorno”;

· Centro di Socializzazione per portatori di handicap “Il Veliero”;

· Le RR.SS.AA. di Bucine, Castelfranco di Sopra, Montevarchi, San Giovanni Valdarno, Terranuova Bracciolini;

IL CONSIGLIO COMUNALE RITIENE

A) un’opportunità importante quella prevista dal PSR di andare alla sperimentazione della Società della Salute (SdS). Infatti, attraverso questo strumento ed il governo unitario delle risorse si possono perseguire gli obiettivi di un’efficace ed efficiente integrazione e gestione unitaria delle attività socioassistenziali, sociosanitarie, sanitarie territoriali e specialistiche di base, coordinandole con gli altri strumenti di programmazione propri degli Entri Locali;

B) che le seguenti finalità

· l’universalismo e l’equità dei servizi offerti;

· qualità ed appropriatezza dei servizi;

· la condivisione di obiettivi di salute;

· il governo della domanda;

· il coinvolgimento di nuovi soggetti;

· l’integrazione tra pubblico e privato;

· il coinvolgimento diretto delle comunità locali;

· la garanzia di qualità e di appropriatezza degli interventi;

· il controllo e la certezza dei costi;

· lo sviluppo imprenditorialità no-profit

siano obiettivi perseguibili attraverso una diversa organizzazione e la SdS rappresenta uno strumento che la normativa offre e pertanto utile ed indispensabile.

IL CONSIGLIO COMUNALE DECIDE

1) di dare mandato al Sindaco di sottoscrivere un Accordo di Programma tra i 10 Comuni del Valdarno Aretino (Bucine, Castelfranco di Sopra, Caviglia, Latrina, Loro Ciuffenna, Montevarchi, Pergine Valdarno, Pian di Sco’, San Giovanni Valdarno, Terranuova Bracciolini) e l’Azienda U.S.L.8 al fine di avviare tutte le procedure necessarie a richiedere alla Regione Toscana la sperimentazione della Società della Salute nella nostra Area Sociosanitaria;
2) che nell’Accordo di Programma dovranno essere richiamate:
· le ragioni fondamentali che spingono la realtà valdarnese a tale candidatura;
· le finalità di cui al precedente punto B);
· le modalità di avvio alla sperimentazione;
· gli organi societari;
· le modalità specifiche per quanto riguarda l’informazione ai Consigli Comunali;
· il Regolamento unico di Area per l’erogazione dei Servizi Sociali;

· i criteri per le modalità di finanziamento;

· quant’altro previsto dall’atto di indirizzo regionale.

IL SINDACO E’ AUTORIZZATO ALTRESI’
sulla scorta delle linee politiche maturate da questo Comune, a predisporre la bozza del documento di candidatura della Zona Sociosanitaria del Valdarno alla sperimentazione della Società della Salute, lo schema di convenzione e la bozza di Statuto, esaltando in quest’ultimo l’apporto dei Comuni e prevedendo modalità di voto dell’Organo di Governo (Giunta della SdS) atte sia a garantire il governo della SdS che la condivisione delle politiche da parte degli Enti.
ALLEGATO N. 14








